
Nota accompagnatoria dell’instrumentum laboris 

La nuova giovinezza delle nostre Parrocchie 
7 febbraio 2019 

 

Viene consegnata ai partecipanti all’Assemblea Diocesana del 24 febbraio p.v. 

l’instrumentum laboris nel quale sono contenute le tracce di lavoro dei tre ambiti: la Parrocchia 

come luogo di spiritualità, la Parrocchia come luogo di comunione e corresponsabilità, la 

Parrocchia come luogo di missione. Non deve spaventare il titolo: instrumentum laboris non vuol 

dire altro che “strumento di lavoro”, ossia traccia per il lavoro. Ognuno dei gruppi sarà guidato da 

laici, religiosi e consacrati che, riuniti insieme, formano la commissione apposita che ha redatto le 

tre parti del testo. 
 

È urgente che ognuno dei partecipanti all’Assemblea (delegato o membro di diritto) 

indichi al più presto l’ambito cui intende partecipare. Per questo si utilizzi l’indirizzo di posta 

elettronica cpd@imola.chiesacattolica.it.  
 

Venerdì 15 febbraio i partecipanti all’Assemblea incontreranno Sua Em.za il Card. 

Gualtiero Bassetti, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. L’incontro si terrà 

nell’aula magna del Seminario Diocesano e avrà inizio alle ore 20.45. Come indicato nella 

precedente Nota accompagnatoria, la partecipazione a questa serata è condizione per partecipare 

poi alla sessione del 24 febbraio. Per questo, dalle ore 19.45 del 15 febbraio sarà possibile per 

tutti i partecipanti all’Assemblea (delegati o membri di diritto) attestare la propria presenza e 

accreditarsi presso la Segreteria. 
 

La sessione di domenica 24 febbraio avrà inizio alle ore 14.30. Dalle 13.30 si potrà 

accedere all’aula magna del Seminario Diocesano espletando le procedure di accreditamento; si 

invitano quanti provengono da più vicino a presentarsi per tempo, lasciando a quanti vengono dal 

forese la possibilità di entrare in sala più a ridosso dell’inizio dei lavori.  
 

Per il lavoro nei gruppi è necessario presentarsi preparati, avendo letto il materiale e le 

domande. Ciò che si dovrà condividere non è tanto un’opinione personale, quanto la vita delle 

realtà parrocchiali nelle quali si vive e in ragione delle quali si partecipa all’Assemblea. Si 

invitano i partecipanti a redigere possibilmente anche una traccia scritta del proprio intervento, 

traccia che potrà essere consegnata a chi modera o verbalizza il dialogo nel gruppo. 
 

Il lavoro nei gruppi si concluderà alle 17. Dopo la pausa, i lavori riprenderanno in aula 

magna in sessione plenaria per una prima sintesi del dialogo nei gruppi. La seduta si concluderà 

alle ore 19, dopo la recita dei Secondi Vespri. 
 

Quanto emerso riceverà una nuova sintesi ad opera di chi ha verbalizzato i dialoghi dei 

singoli gruppi e queste sintesi verranno consegnate a Mons. Vescovo il quale, in seguito, trarrà le 

opportune conclusioni dei lavori assembleari da presentare alla comunità diocesana. 
 

Si segnala fin da subito che l’Assemblea Diocesana è possibile per la collaborazione di 

molte persone impegnate nella sua organizzazione e nello svolgimento. I sensi della più viva 

gratitudine a quanti hanno prestato la loro opera come volontari. 
 

In conclusione all’instrumentum laboris si offrono alcuni testi per accompagnare con al 

preghiera la preparazione e lo svolgimento dell’Assemblea Diocesana. Si possono sensibilizzare 

in questo senso anche le comunità parrocchiali, le case religiose, le associazioni e i movimenti. 
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